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Per organizzare le partenze legali dal Vietnam 

Funzionari dell' ONU potranno 
risiedere a Città Ho Chi Minh 

Nguyen Co Thach annuncia misure per arrestare l'esodo illegale - Delegazio
ne parlamentare americana chiede la normalizzazione delle relazioni con Hanoi 

Ulteriore pesante aumento del costo della vita 

ro in 
contro il caro-prezzi 

I dirigenti deU'Histadrut hanno limitato la protesta a due sole ore - Attentato a 
Beirut all'ambasciatore irakeno, méntre continuano i bombardamenti nel sud 

BANGKOK — Questa orribile distesa di teschi fa parte dei resti umani trovati scavando nel recinto della prigione di Toul 
Sleng a Phnom Penh, dove sotto il regime di Poi Poi venivano rinchiusi e uccisi gli oppositori dei e khmer rossi» 

Colloqui a Pechino 

In Cina inviati 
del Dalai Lama e 
dello Sri Lanka 

Discussi col premier di Colombo i pro
blemi del movimento dei non-allineati 

HONG KONG — Ai primi 
di agosto il governo in esi
lio del Dalai-Lama ha invia
to una delegazione in Cina 
in risposta ai gesti di buona 
volontà del governo di Pe
chino. Nel rivelarlo, il setti
manale « Far Eastern Econo
mìe Review ». pubblicato ad 
Hong Kong, precisa che ol
tre ad avere colloqui con le 
autorità cinesi, la delega/io
ne ha compiuto un ampio 
giro nel Tibet. >. 

Il Dalai-Lama. considerato 
dai suoi seguaci un dio vi
vente, fuggì dal Tibet in In
dia nel. 1959 quando le trup
pe cinesi intervennero nella 
regione per schiacciare una 
rivolta; recentemente Pechi
no si è detta disposta a per
mettere al Dalai-Lama di tor
nare nel Tibet ed ha annun
ciato un'amnistia per i capi 
della rivolta*- ..tuttora impri
gionati. '.:.•• •!, 'i- >:..-: 

E' giunto intanto a Pechi
no il primo ministro dello 
Sri Lanka Ranasinghe Pre
madasa. - per una visita - uffi
ciale giudicata in Cina di 
primaria importanza in vista 
della prossima conferenza al 
vertice dei paesi non-allinea
ti. Premadasa è stato accol
to all'aeroporto dallo stesso 
capo del governo Hua Guo-
feng e dal vice-primo mini
stro Li Xiarmian. II presiden
te Hua e il vice-primo mini
stro hanno « entusiasticamen
te stretto la mano-» all'ospi
te. scrive l'agenzia « Nuova 
Cina ». 

lai visitò lo • Sri Lanka nel 
febbraio 1964. Dopo un suc
cessivo periodo di « raffred
damento » le relazioni bila
terali si erano ' normalizzate 
all'inizio degli anni settanta 
ed il loro continuo migliora
mento era stato testimoniato 
nel "giugno 1978 da una visi
ta a Colombo del vice-primo 
ministro Geng Biao. 

In diversi articoli di ben
venuto a Premadasa. la stam
pa cinese sottolinea la posi
zione di rilievo dello Sri Lan
ka nel movimento dei non 
allineati. 
"La sesta conferenza al ver

tice dei paesi non-allineati è 
in programma il mese pros
simo all'Avana. Dalla quinta 
conferenza, svoltasi tre anni 
fa a Colombo, lo Sri Lanka 
detiene la presidenza del mo
vimento. - . 

Sia, il « Quotidiano del Po
polo » sìa la « Nuova Cina > 
elogiano la « funzione positi
va » svolta in questo periodo 
dal governo di Colombo per 
difendere i princìpi del non 
allineamento. 

Tab' princìpi, secondo l'a
genzia cinese, impongono l'in
dipendenza da tutti i «bloc
chi» e l'estraneamento da 
qualsiasi e contesa tra grandi 
potenze ». mentre Cuba e il 
Vietnam — essa afferma — 
insistono per presentare 
l'Unione Sovietica come « lo 
alleato naturale » dei non-al
lineati. Cubani e vietnamiti 
— sempre secondo la « Nuo
va Cina » avrebbero rischia-

E' stato il primo incontro j to persino di « provocare di-
tra i massimi dirigenti dei ; visioni » nel movimento, men-
due paesi da quando il de- j tre lo Sri Lanka si è battuto 
funto primo ministro Ciu En- I « per evitare scissioni », 

Secondo fonti « islamiche » ; 

Si ribella un'unità 
delle truppe afghane? 

Annunciata dal Pakistan l'unificazione dei quattro 
principali movimenti armati della destra religiosa 

ISLAMABAD — I quattro 
principali gruppi di opposi
zione islamici al regime rivo
luzionario dell'Afghanistan 
hanno annunciato ieri, in 
Pakistan, la loro unificazione 
in un unico movimento: fon
ti dell'opposizione, sempre dal 
territorio pakistano, hanno 
anche affermato che una bri-

di Khomeini — appoggiano 
apertamente la ribellione del
la destra religiosa contro il 
regime di Mohammed Tarak-
ki. Scopo dichiarato del nuo
vo movimento unificato sa
rebbe queHo di arrivare alla 
creazione anche in Afghani
stan di una « repubblica isla
mica» (secondo gli esempi 

gata meccanizzata dell'eser- i peraltro abbastanza diversi 
cito afghano si sarebbe ribel
lata contro il governo e si 
sarebbe unita ai « ribelli isla
mici ». 

I quattro gruppi di cui è 
stata annunciata la unifica
zione sono il • Fronte nazio
nale di liberazione » diretto 
da Seghbatullah Mujjadsdi. 
il « Jamiat Islami » diretto 
da Buhranuddin Rabanni. il 
« movimento della rivoluzio
ne Islamica » di Maulavi Mo-
hammadi e il « partito ,isla-
m'eo » dì Mohammed Yunu 
Khales. L'unificazione è av
venuta sabato scorso ed il 
nuovo movimento — che rag
gruppa l precedenti quattro 
— si chiama • Teiimn Atahad 
Islam! ». che significa lette
ralmente « quelli che hanno 
giurato di combattere per 1' 
Islam ». 
• Tutfl i gruppi sopra men
zionati hanno le loro direzio
ni e le loro principali basi 
un'estero, e particolarmente 
nel Pakistan, l cui dirigenti 
— al pari di quelli dell'Iran 

del Pakistan e dell'Iran). 
Quanto alle notizie sulla 

defezione della brigata mec
canizzata, esse riferiscono che 
l'unità disporrebbe di 1200 uo
mini (secondo altre fonti di 
2300). muniti di carri armati. 
cannoni antiaerei e a lunga 
gittata, lanciarazzi e di due 
elicotteri. La brigata sarebbe 
stata di stanza nella provin
cia di Ghazni e starebbe at
tualmente dirigendosi verso 
Kabul da sud-est. minaccian
do di Interrompere la impor
tante arteria stradale fra la 
capitale e Kandahar. Dalle 
fonti ufficiali afghane non si 
è avuta alcuna conferma a 
questa notizia. 

Intanto a Kabul è atteso 
Il consigliere di politica este
ra del presidente pakistano 
per colloqui che dovrebbero 
servire a dissipare la tensio
ne fra t due Paesi, provocata 
dall'appoggio pakistano alla 
ribellione islamica contro Ta-
rakki. 

HANOI — Il Vtefiiam è pron
to ad applicare l'accordo-rag
giunto con l'Alto commissa
riato dell'ONU per i profu
ghi al fine di organizzare le 
partenze legali di chi vuole 
emigrare. Lo ha dichiarato 
nel corso di una conferenza 
stampa il vice ministro degli 
Esteri Nguyen Co Tlmch. 

Thach ha aggiunto che lo 
Alto commissariato « potrà no
minare funzionari a città Ho 
Chi Minh». Il dirigente viet
namita ha escluso d'altra 
parte una rappresentanza 
consolare americana in que
sta città « fino a quando gli 
Stati Uniti non avranno nor
malizzato le relazioni con 
noi ». Ciò nonostante, ha det
to Thach, « il Vietnam non 
ha posto alcuna condizione 
relativamente alla nazionali
tà dei funzionari dell'Alto 
commissariato che saranno 
nominati a Città Ho Chi Minh». 

Thach ha quindi sottoli
neato la buona volontà del 
Vietnam che ha fatto e tutto 
quanto possibile» per risol
vere il problema dei profu
ghi e porre fine all'esodo ille
gale arrestando 4.000 perso^ 
ne implicate nelle organizza
zioni delle partenze illegali e 
condannando a morte due ca
pi del « traffico » dei profu
ghi. D'altra parte l'esponen
te vietnamita ha messo •• in 
dubbio la buona volontà ame
ricana affermando che Wa
shington ha sottoposto una 
lists di 5.000 persone da ac
cogliere. € Noi — ha àstio 
Thach — abbiamo dato il no
stro accordo per duecento 
tra essi ma finora gli ameri
cani ne hanno ammessi so'.o 
dieci ». •- • 

E' intanto rientrala a Wa
shington la delegazione par
lamentare americana che ha 
discusso nei giorni scorsi il 
problema dei profughi indo
cinesi con i dirìgenti di Ha
noi. La delegazione — a quan
to ha dichiarato Benjamin 
Resonthal che l'ha diretta — 
ha chiesto al governo ame
ricano di « incamminarsi ra
pidamente verso la normaliz
zazione dei rapporti con Ha
noi ». « Quanto prima ciò av
verrà — ha aggiunto — tanto 
meglio sarà ». 

I membri della delegazione 
hanno anche sottolinealo che 
il governo vietnamita ha dato 
le massime assicurazioni per 
mettere fine all'esodo illega
le dal paese, e nello stesso 
tempo prendere misure al fi
ne di favorire gli espatri le
gali. Concretamente, è stato 
indicato, il Vietnam autorizze
rà l'atterraggio a Città Ho Chi 
Minh di un aereo americano 
per trasportare 258 rielnami-
H che intendono ricongiunger
si con le loro famiglie negli 
Stati Uniti. .11 vice ministro 
degli Esteri Nguyen Co Thach 
avrebbe anche detto di rite
nere che l'esodo dei suoi com
patrioti potrà terminare en
tro due anni. 

Secondo quanto hanno ri
ferito i membri della dele
gazione parlamentare ameri
cana. gli ambienti politici 
vietnamiti non sembrano at
tendersi alcun progresso nei 
negoziati in corso con Pechi
no. Il tono, è slato rilevato. 
è meno allarmista che per il 
passato, ma Hanoi si dichiara 
pronta a far fronte a una 
nuora « lezione » cinese, in 
•Vietnam come in Cambogia. 
Quanto alla Cambogia, fun
zionari vietnamiti non hanno 
escluso che il prossimo anno 
possa essere possibile un ri
tiro parziale delle loro truppe. 

Infine notizie da Phnom 
Penh. Le truppe vietnamite 
si ritireranno dalla Cambo
gia non appena avranno eli
minate le residue sacche di 
resistenza degli uomini del 
deposto primo ministro Poi 
Poi e quando la minaccia po
sta da Pechino alla sovranità 
del paese sarà scongiurata 
per sempre. Lo ha dichiarato 
il presidente Heng Samrin 
rendendo nota l'esistenza di 
un accordo raggiunto in pro
posito fra il suo governo e 
quello di Hanoi. La nota 
ricorda che nel passato i sol
dati nXnantift -si sono riti
rati dalla Cambogia dopo a-

ver sconfitto « i coloni fran
cesi e gli imperialisti ameri
cani ». 

Nella sua dichiarazione il 
presidente Samrin esprime 
« la profonda gratitudine » del 
suo governo all'esercito ed al 
popolo del Vietnam grazie ai 
quali i cambogiani hanno e-
vitato il « disastro » in cui i 
crimini ed i genocidi commes
si dal vecchio regime di 
Phnom Penh avevano rischia
to di farli precipitare. 

Nostro servizio 
TEL AVIV — Circa un milio
ne di lavoratori dipendenti 
israeliani hanno partecipato 
ieri ad uno sciopero generale 
di due ore proclamato dal-
l'Histadrut contro i recentis
simi massicci aumsnli dei 
prezzi di geoeri di prima ne
cessità. Il PC di Israele e la 
frazione deU'Histadrut ade
rente al Fronte democratico 
per , la pace e l'uguaglianza 
avevano proposto che lo scio
pero generale, su scala nazio
nale. non fosse limitato a so
le due ore e fosse accompa
gnato da manifestazioni po
polari di massa, che avreb
bero dovuto ripetersi fino alla 
revoca degli aumenti. 

Le decisioni prese dal go
verno arrecano un nuovo du
rissimo colpo al tenore di vita 
delle masse lavoratrici israe
liane. Dall'altro ieri il pane. 
il latte, l'olio e i grassi ali
mentari. il riso ed altri ge
neri di base costano da 40 
al 60 per cento in più rispetto 
alla scorsa settimana; nel gi
ro di due settimane, i prezzi 
dei trasporti pùbblici aumen
teranno del 25-30 per cento; 
sulla base di questi aumenti 
e degli altri che già si prean
nunciano. si prevede che pri
ma della fine dell'anno l'in
dice dei prezzi al consumo 
sarà cresciuto di oltre il 100 
per cento. 

E' già la terza volta nel 

corso del 1979 che vengono 
aumentati i prezzi dei generi 
alimentari e di prima neces
sità: oltre a ciò. il mese scor
so il prezzo della benzina è 
aumentato del 40 per cento, 
mentre i prezzi di 275 prodot
ti industriali (sapone, detersi
vi, mobili ecc.) sono saliti in 
misura variante dal 70 al 150 
per cento. 

Per mitigare l'impatto psi
cologico di'questi aumenti, il 
governo ha annunciato che le 
famiglie con 4 e più figli ri
ceveranno una compensazione 
pari al 5 6^ del reddito men
sile; il beneficio è tuttavia 
limitato alle famiglie unmem-
bro delle quali abbia servito 
nell'esercito o sia un nuovo 
immigrante, e ciò al fine evi
dente (come in altri casi ana
loghi) di escluderne implici
tamente i cittadini arabi. 

E' per tutte queste ragioni 
che il PC d'Israele si era 
battuto e si batte per una for
ma di lotta più massiccia ed 
incisiva di quella decisa dal-
l'Histadrut. Lo sciopero di so
le due ore — ha detto Be
njamin Gonen, membro del
l'ufficio politico del PC e del
l'esecutivo deU'Histadrut — è 
una protesta e troppo debo
le », che dimostra come i di
rigenti « laburisti » deU'Hista
drut intendano offrire un di
versivo alla protesta dei la
voratori. ma sostengano in 
realtà la politica, anti-popo

lare sul piano interno ed ag
gressiva sul piano estemo, 
del governo diretto da Mena-
hem Begin. 

Hans Lebrecht 

Tensione 
e scontri 
in Libano 

BEIRUT * — L'ambasciatore 
dell'Irak in Libano è rima
sto ieri leggermente ferito in 
un attentato, cìie è stato com
piuto contro di lui nel set
tore occidentale (musulmano) 
di Beirut. L'episodio — che 
si colloca probabilmente nel 
contesto ' dei recenti avveni
menti in Irak. con la sco
perta di un complotto contro 
il regime e l'esecuzione di 21 
condanne a morte — ha pro
vocato un brusco aumento 
della tensione nella capitale 
libanese. 

L'ambasciatore Abdul Hus
sein Muslim. di 40 anni, at
traversava alla guida della 
sua auto uno dei quartieri oc
cidentali della città quando 
contro la macchina è stato 
lanciato un ordigno esplosivo 
(non si sa con esattezza se 
si trattasse di una granata o 

I di un razzo). Il diplomatico 

è rimasto • ferito soltanto in 
modo lieve, al volto e ad una 
spalla; accompagnato all'ospe
dale. vi ha ricevuto le cure 
del caso. Successivamente • si 
è recato a fargli visita e ad 
esprimergli rincrescimento 
per l'accaduto il primo mini
stro libanese. Selim el Hoss. 
Prima di assumere l'attuale 
incarico, Abdul Hussein Mus
lim era — a quanto : riferi
scono fonti diplomatiche — di
rettore della « sezione palesti
nese » della direzione regio
nale irakena del Partito 
Baas. 

L'attentato contro l'amba
sciatore irakeno non è stato 
l'unico episodio di violenza 
verificatosi ieri a Beirut: lun
go la linea di demarcazione 
fra i due • settori della città 
si è avuto anche un breve ma 
nutrito scontro fra miliziani 
della dei-tra falangista e sol
dati dell'esercito regolare, 
per il possesso di un pasto 
di blocco. Sono intervenuti i 
soldati siriani della « Forza 
araba di dissuasione » che 
hanno messo fine alla spara
toria. 
• Notizie di scontri anche dal 
sud: le artiglierie israeliane 
e delle destre libanesi ,hanno 
martellato anche ieri la re
gione intorno a Nabatiyeh, 
nel settore centrale della re
gione; il ; bombardamento 
— secondo quanto riferiscono 
viaggiatori provenienti dalla 
regione — è durato tre ore. 

A Teheran 

Dimostranti 
khótheinisti 
assalgono 

la sede dei 
« Fedayin 

del popolo» 
TEHERAN — Nuovi inci
denti ieri a Teheran, provo
cati dalla intolleranza di al
cuni gruppi di seguaci di 
Khomeini. Militanti del mo
vimento islamico hanno in
fatti assalito la sede dei 
« fedayin del popolo », orga
nizzazione di sinistra che ha 
attivamente partecipato al
la lotta e alla Insurrezione 
centro lo scià, e l'hanno de
vastata al grido di « morte 
al comunismo ateo ». Sono 
intervenuti i « guardiani del
la rivoluzione » per porre fi
ne allo scontro. 

Intanto il ministero del
l'orientamento nazionale ha 
diramato nuove disposizioni 
sull'attività dei giornalisti 
stranieri in Iran. Essi po
tranno lavorare solo se mu
niti della apposita tessera-
stampa rilasciata dal mini
stero; inoltre, corrispondenti 
ed inviati risponderanno dei 
loro scritti, nel senso che po
tranno essere espulsi (e al 
limite processati) se scrive
ranno cose « contrarie alla 
verità ». Le • interviste a 
membri del governo o a per
sonalità pubbliche potranno 
avere luogo sólo in presenza 
di « guide » fornite dallo stes
so ministero per l'orienta
mento nazionale. 

Infine i lavori della mini-
Costituente di 73 membri che . 
deve esaminare la bozza di 
costituzione e che è stata 
eletta il 3 agosto: la prima 
seduta si terrà il 19 agosto 
e i lavori dureranno 31 gior
ni; la bozza di costituzione, 
una Volta approvata, dovrà 
essere sottoposta a refe
rendum popolare. 


